Si é concluso ieri pomeriggio il ritiro pre-campionato, a Petralia Soprana, dell'Alcamo targato Ninni Carollo. La comitiva bianconera dopo avere sudato presso la località sita sulle madonie per circa due settimane lascia l'alta quota per trasferirsi lunedì al "Catella" dove l'aria sarà certamente più pesante. Soddisfatto del lavoro svolto il tecnico Ninni Carollo che assieme al suo inseparabile staff ha seguito giorno per giorno i calciatori che hanno risposto, dice lo stesso tecnico, "oltre le mie stesse aspettative, soprattutto da parte dei grandi che sembrano già avere tanta voglia di giocare". Anche la situazione degli infortunati sembra di normale routine con alcuni giocatori alle prese con i soliti problemi muscolari causati dal sovraccarico di lavoro di questi giorni (gli unici ad avere problemi seri sono il giovane attaccante D'Amico, che sta ancora curando un fastidioso problema muscolare che se lo porta dietro dalla scorsa stagione, e il difensore Cicala che lamenta problemi di schiena). Oggi giornata di riposo assoluto per tutti, per poi ricominciare domani pomeriggio al "Catella". Problemi in vista per l'organizzazione del 3° Memorial "V. D'Angelo". Ad oggi, infatti, il D.S. Zangrì non é riuscito a trovare le due squadre mancanti per la disputa del torneo assieme all'Alcamo. Tante le squadre contattate ma per motivi vari hanno tutte declinato l'invito. In extremis si sta tentando, pur di non dovere rinunciare ad un appuntamento divenuto oramai, per i tifosi alcamesi, un'istituzione, di convincere a partecipare squadre di categorie inferiori (di  Promozione). Il memorial, per il valore che rappresenta il commemorare la morte di Vincenzo D'Angelo, un ragazzo che amava il calcio e la Juventus e che a causa di questo amore, che accomuna un pò tutti noi, senza accorgersene ha perso la vita, deve disputarsi a costo che si invitino squadre del campionato amatoriale di Alcamo. Quanto successo a Vincenzo, in questo momento particolare che sta vivendo il mondo, dove la guerra, e non solo tra Stati, ma anche in ognuna delle nostre famiglie dove si forma la persona che é ognuno di noi, deve essere ricordato, affinché si possa trasmettere il messaggio che Vincenzo sicuramente vorrebbe che tutti noi gridassimo ad alta voce in tutti gli stadi: "la violenza non ha niente a che fare con lo sport".  Lo sport é  il mezzo che unisce i popoli e che ha il grande potere di fermare le guerre tra popoli rivali da sempre. Rimaniamo con la speranza che questa settimana si possa avere qualche notizia positiva a riguardo, anzi lanciamo un appello affinché ci siano società disposte a partecipare al torneo. Come vedete é per una buona causa. Detto ciò appuntamento a domani pomeriggio con gli allenamenti dell'Alcamo al "Catella".                                                                                                                                                                                           07/08/05            leonardo duca                        
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